
   ESPERIENZE E STRUMENTI , a cura di Simonetta Rossi 

Laboratorio: Proviamo con il dizionario 
Gruppo di lavoro coordinato da Elianda Cazzorla 

Il laboratorio  
Sintesi delle attività 
Articolo da riassumere (allegato 1) 
L'indice di leggibilità GULPEASE  
Scheda lessicale per "corridoio" (allegato 3) 
La definizione (allegato 4) 

Proviamo con il dizionario. Ovvero come allenarsi alla precisione nella comprensione e 
composizione dei testi, di Elianda Cazzorla 

Una constatazione  
Nella mia scuola il Dizionario di lingua italiana, soprattutto durante le verifiche, è quasi 

scomparso. Possono esserci apparizioni estemporanee: nelle prime classi il più delle volte si tratta 
del Dizionario dei sinonimi e contrari, quando ancora pregnante è il monito delle insegnanti della 
secondaria di primo grado di non fare ripetizioni, di usare i sinonimi. 

Col passare del tempo anche il Dizionario dei sinonimi scompare e nei quattro anni della scuola 
superiore il Dizionario della lingua italiana viene ogni tanto ripreso con una corsa in biblioteca, per 
la ricerca di una parola il cui significato sfugge. In pochi pensano che esso possa essere uno 
strumento necessario anche per studenti di madre lingua italiana. In molti che sia un peso dannoso 
negli zaini. 

Considerata la mole, possiamo supporre che venga visto dagli studenti come strumento 
necessario nelle ore di studio pomeridiano, fuori dall’aula. Non abbiamo prove testimoniali. ma è 
certo che se fosse presente e consultabile sulla scrivania a casa, se fosse considerato come 
strumento indispensabile, non se ne potrebbe fare a meno nemmeno durante le prove in classe. Ma 
così non è.  

Quel che è in uso tra gli studenti, in classe, è far ricorso alle voci,  far domande al vicino di 
banco o, mal che vada, al prof.:  "Non ho capito questa parola, può spiegarmi cosa significa?" 

Il ricorso a questo tipo di voci, non produce sempre comprensioni veritiere. Al contrario, diversi 
sono i travisamenti. D’altra parte l’informazione estorta attraverso l’oralità, e quindi attraverso un 
canale poco controllabile, può essere imprecisa sia in chi la formula che in chi la decodifica. Non 
ci sono le parole scritte su cui riflettere, ma quelle volatili della lingua parlata, su cui non si può 
ritornare a pensare. Così i significati di alcuni termini si fissano imprecisi nella memoria e la loro 
acquisizione nella rete dei significati  presenta punti di debolezza, punti  sensibili facilmente 
smagliabili, perché a imprecisioni si possono legare altre imprecisioni un processo a catena, fino a 
creare un possesso di lingua flou. 

Il contesto: classe prima di un liceo artistico di Padova (26 alunni) 

Primo modulo: Caratteristiche dei lemmi nei dizionari (10 ore, settembre-ottobre) 

Secondo modulo: Come si fa il riassunto di un articolo di cronaca (10 ore, novembre) 

Terzo Modulo: Come allenarsi alla precisione nella comprensione e composizione dei testi (20 
ore dicembre-gennaio) 

Il percorso su cui si punta l’attenzione è nato da una verifica di comprensione, tramite la 
riscrittura di un articolo. Solo 9 riassunti su 25 risultano corretti  Gli altri, pieni di imprecisioni e 



travisamenti lessicali, oltre a incomprensioni che determinano scritture con diffuse incoerenze. 
All’insegnante si pongono diversi gli interrogativi. 

Se si fosse adottato il dizionario per capire i termini tecnico-scientifici, si sarebbero evitati 
diversi buchi nella comprensione del testo fonte? È sempre possibile rintracciare il significato di 
una parola nel contesto? Se è necessario spingere i ragazzi a farlo attraverso una serie di domande 
che conducano a inferenze tali da  scoprire il significato della parola sconosciuta, come può essere 
possibile quando si è in presenza di termini specifici? Come si può senza il dizionario di lingua 
italiana? Quanti l’avevano usato durante la verifica, nonostante le prime lezioni tutte concentrate 
sulla necessità dell’uso dei dizionario? 

L’articolo e il riassunto 
L’articolo  da riassumere in classe [allegato 1] - tratto dalla Gazzetta di Mantova del 29 agosto 

2006 e intitolato Vema, la nuova 'città ideale' piace ai sindaci - è stato scelto tenendo conto di due 
fattori: 

• il tema, in linea con l’indirizzo architettonico del liceo artistico; 
• il lessico presente nel testo, ricco di neologismi e prestiti.  

Non si è tenuto conto della leggibilità del testo. Questo ha permesso di dare maggiore rilevanza 
all’operazione successiva: 
-  lettura e conseguente discussione in classe sui dati inviati da EULOGOS e l’indice GULPEASE.  
L’iniziativa conferma il ruolo strategico dell’area di confine tra Mantova e Verona. 
Dalla correzione dei 16 riassunti sono emersi tre modi di agire linguistico nei confronti di 
incomprensioni lessicali. 

A)     Chi ha travisato il significato di alcune parole nell’articolo e presenta imprecisioni lessicali nel 
riassunto. [Travisamenti] 

B)     Chi non ha capito alcune parole nell’articolo  e ha evitato di riassumere quei particolari periodi 
in cui le parole erano inserite. [Esclusione] 

C)    Chi ha cancellato alcune frasi dal testo fonte e ha riportato pari pari alcune parti dell’articolo nel 
riassunto, realizzando un collage di frasi senza alcuna coerenza, data la presenza delle parole 
sconosciute rimaste tali.[Mancata rielaborazione] 

Le schede lessicali 
Dopo la correzione l’insegnante, individuate le parole su cui puntare l’attenzione, costruisce 

delle schede lessicali con la spiegazione delle parole sconosciute, mediante l’uso dei CD dei tre 
dizionari italiani - De Mauro, DISC, Zingarelli - per un confronto tra gli elementi caratterizzanti le 
diverse definizioni. Si procede quindi alla discussione in classe sulle definizioni per individuare 
quelle che risultano più efficaci dal punto di vista della comprensione. Si sottolineano, ad esempio, 
l’importanza delle frasi e dell'attenzione agli usi figurati nelle accezioni di uno stesso lemma. 

Parole: corridoio, crocevia, ente, vernissage, utopia [allegato 3] 

Come costruire definizioni 
In base alla tabella data [allegato 4] si riscontra come in una sola definizione del dizionario 

possono essere presenti prospettive diverse. Per esempio quella verbale (si dice quel che è con 
l’uso di altre parole), nozionale (si dice la funzione, quel che fa), qualitativa (si presentano le sue 
caratteristiche). 

Si sottolinea l’importanza della “parola pivot” .  
-  In classe si realizzano esercizi di definizione dando la “parola pivot” per una serie di termini 

graduati nella difficoltà: dal concreto all’astratto, e dal più raro al mio comune. Si stimola così la 
curiosità per la conferma o la smentita della propria definizione da confrontare nel dizionario a 
casa. 

- Vengono utilizzate come modello alcune definizioni nei tre dizionari per le parole astratte più 
difficili da definire senza l’uso del dizionario. Per esempio: Dai le definizioni di “pudore” e 
“pudico” su modello delle definizioni di “codardo” e “codardia” che trovi nelle definizioni in 



fotocopia. Puoi scegliere tra quelle tratte dal Disc, o dal De Mauro o dallo Zingarelli. Cerca 
nella tua mente e nella tua esperienza tutti i significati possibili. Costruisci la voce utilizzando i 
numeri, inserendo un possibile significato figurato, dando degli esempi con frasi. 

-  Costruire un glossario a casa per tre termini sconosciuti presenti nell’articolo assegnato, di cui si 
chiede o il riassunto orale o quello scritto dopo aver identificato i significati di quei tre termini in 
classe.  Indicare quale tipo di definizione viene prediletta. (verbale, nozionale, qualititativa) 

Neologismi quotidiani 
È un dizionario particolare che permette di rendere tangibile agli studenti il sistema aperto del 

lessico con i neologismi costruiti, oltre che  alla composizione e alla combinazione, con i prestiti 
da altre lingue e i meccanismi retorici quali: antonomasia, metonimia, metamorfizzazione, ellissi. 
Un dizionario utile per approfondire come molti termini nascono crescono e a volte muoiono. In 
questo dizionario il significato delle parole è spiegato attraverso lacerti di  articoli. 

Parole: bookcrossing, calimero, cane a sei zampe, (scrittore) cannibale, da paura 
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Sintesi delle attività laboratoriali 
Osservatore/portavoce: Maria Rizzato 
Partecipanti: docenti di scuola secondaria di secondo grado, un dirigente scolastico, uno 
specializzando SSIS. 

Il gruppo, costituito da tredici persone, ha lavorato sul materiale proposto cercando le soluzioni 
didatticamente più valide. 

Prima fase di elaborazione nel gruppo 
Nella comprensione di un testo, quanto aiuta l’uso del dizionario e quanto pesa l’enciclopedia 

personale? 

Cosa fa il docente 
1. Attività iniziali irrinunciabili: 

•  sviluppo e definizione di campi semantici partendo dalle parole d’uso quotidiano degli 
studenti; ripresa del concetto polisemie delle parole. 
•  letture di lemmi nel dizionario ed enucleazione delle informazioni presenti in una voce (vedi 
fase 2) 

2. Utilizza, inizialmente, testi che presentano lessico di base e contemporaneamente indaga  
sull’enciclopedia degli studenti. 



3. Evidenzia i caratteri coesivi di un testo: pronomi, proforme, connettivi, funzioni anaforiche e 
cataforiche di elementi coesivi; dalla parola agli elenchi di parole: iperonimi ecc. 

Cosa fa lo studente 
•  Lettura esplorativa del testo   
•  Individuazione delle difficoltà/incomprensioni lessicali  
•  Previsione sul significato delle parole 
•  Consultazione del dizionario 
•  Conferma o disconferma (con aiuto del dizionario) 
•  Riassunto del testo 

Considerazioni 
• Il dizionario viene utilizzato come strumento per risolvere dubbi o difficoltà di comprensione in 
un testo.  La consultazione inizia con la  ricerca di tutte le diverse accezioni di un termine e per 
cogliere la parola in tutte le sue componenti anche etimologiche (radice, parole composte, ecc.) 
• Sicuramente il lavoro più impegnativo è quello con il lessico contestualizzato, rispetto ad elenchi 
di parole creati per esercizi di ricerca sul dizionario, ma possono esserci dei buoni risultati:  

1) Maggiore comprensione di un testo a livelli sempre più profondi 
2) Piacere sempre maggiore nel capire il significato delle parole sconosciute dal contesto e dal 

dizionario 

Seconda fase di elaborazione nel gruppo 
Quale il modo migliore per usare il dizionario in classe? 

Cosa fa il docente 
1. Approccio allo strumento nella prima parte dell’anno in full immersion 

•  Richiamo conoscenze pregresse sull’ordine alfabetico delle parole e all’interno delle parole; 
lemmatizzazione 
•  Proiezione con lavagna luminosa di analisi di un lemma tipo dato dal dizionario in copertina 
•  Analisi di tutte le informazioni del lemma 

2. Individuazione di aree per far capire allo studente su quali piani della lingua ci si muove di volta 
in volta:  

•  area etimologica per indagine su primo significato (script)  
•  area semantica 
•  area storica 
•  area sintattica: grafia e morfosintassi 
•  area pragmatica 
Nel cd di Sabatini e Coletti è facile recuperare tutte le informazioni categorizzate. 

Cosa fa lo studente 
Confronto tra definizioni diverse di una parola in diversi dizionari in una scheda costruita 

dall’insegnante. I CD annessi ai dizionari permettono facilmente, mediante le funzioni 'copia' e 
'incolla', la costruzione di queste schede. L’alunno con il confronto può individuare lo strumento a 
lui più confacente, tra i dizionari proposti. 

Il gruppo propone le seguenti considerazioni analizzando la parola corridoio in tre dizionari: 
a) lo Zingarelli dà subito evidenza al piano etimologico che permette di identificare il significato 
primo della parola; 
b) il De Mauro valorizza le marche d’uso e di più alta leggibilità, ma nello stesso tempo è  più 
sintetico; 
c) il Sabatini-Coletti presenta gli argomenti dei verbi, molto utile se si imposta lo studio della frase 
con il modello valenziale; 
d) il Sabatini-Coletti  e lo Zingarelli, rispetto al De Mauro, presentano più accezioni e maggiore 
possibilità d’indagine semantica. 



Considerazioni 
•   Risulta evidente ai componenti del gruppo che l’indagine sull’uso di una parola nel testo in 
esame (come è stata tradotta dallo studente) non può fare a meno del dizionario ma nello stesso 
tempo è utile la discussione  tra docente e allievi per capire la parola nel contesto e individuarne la 
giusta accezione. Per esempio: ci possono essere usi metaforici di una parola, specialmente negli 
articoli di giornale, che non possono sempre essere colti dagli studenti, usi che nella maggioranza 
dei casi sono nuovi e non sono presenti nel dizionario. 
•   Necessità di rappresentare i significati traslati dei termini non capiti anche graficamente alla 
lavagna. 

Terza fase di elaborazione nel gruppo 
Come si scrivono le definizioni? 

Cosa fa il docente 
1. Spiega che la definizione è un tipo di testo espositivo non narrativo.  
2. Presenta vari tipi di definizione. 
3. Dà esercizi graduati nelle difficoltà per far costruire agli alunni le definizioni di parole 

nuove trovate negli articoli. Dapprima la parola pivot, quella attorno a cui ruota l’intero 
concetto; poi può offrire modelli di definizioni  e, sulla base dei modelli offerti, può far 
scrivere definizioni valutando l’attinenza al modello e la pertinenza al significato. 

4. Evita che gli studenti scrivano narrazioni che possono essere recuperate negli esempi. 
5. Guida nella costruzione della definizione verbale, prima di tutto - Che cos’è? Quello di cui 

si parla - prevedendo casi in cui  possono esserci delle difficoltà per certe parole. 
6. Chiede di costruire definizioni  partendo da un testo in cui c’è una parola nuova che è 

elemento fondante di quel testo. Per esempio, il racconto di Buzzati Il corridoio del grande 
albergo permette di definire la parola pudore, dopo una lettura attenta del racconto. 

Conclusioni 
Appare evidente che l’attività elaborata dal gruppo trova il suo fondamento nella convinzione 

che in tutti e cinque gli anni della scuola superiore l’uso del dizionario deve essere vissuto come 
ineliminabile dagli studenti. Si tratta di creare un habitus per la ricerca di significati sempre nuovi. 


